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                                                                                                             Osservatorio sul Mercato del Lavoro


MERCATO DEL LAVORO

Osservatorio NENS

NOTA DEL 27 GIUGNO 2003

La composizione dell’occupazione e le politiche del lavoro

Le ultime analisi riguardanti il mercato del lavoro italiano (Banca d’Italia - Relazione Annuale e Istat - Rilevazione trimestrale sulle Forze di lavoro) ne delineano i contorni indicandolo come un mercato proteso verso la flessibilità, dove gli attori sono sia pubblici che privati e dove l’obiettivo è quello di portare il tasso di occupazione al 70% entro il 2010 come richiesto dall’Europa. I dati disponibili mettono in luce due punti:

1) Lo scorso anno è continuato il trend positivo dell’occupazione dipendente mentre per l’occupazione autonoma si continua a registrare un calo,

2) Si registra la crescita dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato insieme all’aumento delle posizioni a termine che sono tornate a crescere nella seconda parte dell’anno (2002) in conseguenza del protrarsi della debolezza congiunturale e con la sospensione, da luglio, delle agevolazioni fiscali per l’occupazione a tempo indeterminato. 

Nella Rilevazione trimestrale sulle Forze di lavoro - Aprile 2003 (resa nota il 26/6/03) l'Istat evidenzia l'incremento degli occupati nel mese di Aprile 2003, rispetto allo stesso periodo del 2002, di 238.000 unità. Dunque il numero totale degli occupati nel mese considerato risulta essere pari a 22.057.000 unità. 

Anche in questa indagine rimane presente il costante calo degli occupati nel settore dell'agricoltura mentre l'aumento più significativo lo troviamo nei settori delle costruzioni e dei servizi.

Il dato sulle persone in cerca di lavoro fa registrare un decremento di 62.000 unità, mentre il tasso di disoccupazione si sposta dai 9,2 punti percentuali dell'Aprile 2002 agli 8,9 punti percentuali dello stesso mese di quest'anno (cfr. Tab 1).

Considerando la recente approvazione (5 febbraio 2003) da parte del Parlamento Italiano della “Riforma Biagi” si ritiene prematuro imputare gli aumenti occupazionali in atto a questo provvedimento ma, per una corretta valutazione degli effetti della “Riforma”, è opportuno attendere le prossime due rilevazioni trimestrali Istat sulle Forze di lavoro la prima delle quali sarà disponibile dal 24 settembre mentre la successiva da dicembre 2003.

Va detto, comunque, che dall’ottobre 2000 al luglio 2002 le assunzioni a tempo indeterminato hanno ricevuto una spinta dalle agevolazioni previste dalla legge 23/12/2000 n. 388. 

Tabella 1 Forze di lavoro in Italia (Aprile 2003)

	 
	Dati non destagionalizzati
	Dati destagionalizzati

	Condizione e settore di attività economica
	Valori assoluti
	Variazioni su Aprile 2002
	Valori assoluti
	Variazioni su Gennaio 2003

	
	
	Assolute
	%
	
	Assolute
	%

	
	
	
	
	
	
	

	Forze di lavoro
	            24.205 
	             +238 
	+1,0
	            24.167 
	+27
	+0,1

	Occupati
	            22.057 
	             +301 
	+1,4
	            22.039 
	+59
	+0,3

	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	              1.040 
	-32
	-3,0
	              1.068 
	-8
	-0,8

	Industria
	              5.181 
	+21
	+0,4
	              5.187 
	+9
	+0,2

	Costruzioni
	              1.826 
	+112
	+6,5
	              1.819 
	+25
	+1,4

	Servizi
	            14.010 
	+200
	+1,4
	            13.965 
	+34
	+0,2

	
	
	
	
	
	
	

	Persone in cerca di occupazione
	              2.147 
	-62
	-2,8
	              2.128 
	-32
	-1,5

	Tasso di disoccupazione
	8,9
	-0,3
	- 
	8,8
	-0,1
	- 


Fonte: ISTAT (valori in migliaia di unità)
Nel Grafico 1 sono riportati gli andamenti sia delle Politiche Attive che delle Politiche Passive del mercato del lavoro.

E’ evidente come nel corso degli anni ci sia stato un decremento continuo fino al 2000 delle politiche passive, negli anni seguenti è stato registrato un andamento sostanzialmente costante.

Per quanto riguarda le politiche attive, la cui spesa è aumentata dallo 0,66% del prodotto nel 2000 allo 0,73% nel 2001, ci sembra importante rilevare che dal 1997 al 2001 ci sia stata una grande attenzione nei loro confronti poi, come dimostrano i dati dalla fine del 2001, si sono ridotti gli impieghi nelle politiche attive finché nel 2002 i dati di preconsuntivo (che individuano nello 0,60% del prodotto la spesa con un decremento 2002/2001 dello 0,13%) evidenziano un incrocio tra le due curve con un incremento delle politiche passive per il mercato del lavoro.


[image: image1.emf]Grafico 1: Spesa pubblica per le politiche del lavoro in Italia
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Fonte: Elaborazioni su dati Ministero del Lavoro (*dati previsionali)

Il 3 giugno u.s. il Consiglio Europeo ha approvato le linee guida per lo sviluppo e l’occupazione. Il documento individua dieci priorità d’azione per gli stati membri. Le misure adottate riguardano:

	1) Misure attive di prevenzione per disoccupati ed inoccupati

	2) Accrescere e promuovere l’autoimprenditorialità

	3) Miglioramento della flessibilità nel mercato del lavoro

	4) Maggiori e migliori investimenti nelle risorse umane (formazione)

	5) Incrementare le esperienze lavorative

	6) Pari opportunità

	7) Promozione dell’integrazione nel mercato del lavoro

	8) Incentivi per la permanenza al lavoro

	9) Emersione del lavoro sommerso

	10) Promozione della mobilità professionale


Nel primo punto vengono evidenziate le misure di prevenzione per disoccupati ed inoccupati: nello specifico per i disoccupati gli Stati dovranno predisporre misure (entro il quarto mese di disoccupazione) per il reinserimento nel mondo del lavoro.

Nei due punti successivi viene citata l’autoimprenditorialità, si vuole in particolare incentivare ricerca e sviluppo, e la necessità di creare un mercato del lavoro sempre più flessibile. Nella priorità d’azione numero quattro viene richiesto agli stati membri di favorire la formazione dei lavoratori, inoltre, nel 2010 l’età lavorativa dovrà essere elevata di cinque anni rispetto ad oggi (nel 2001 l’età media di lavoro era di 60 anni)

Con la sesta priorità si vogliono introdurre misure atte a “conciliare” vita lavorativa con vita familiare. Si vuole quindi aumentare l’integrazione nel mercato del lavoro da parte di quei soggetti oggi esclusi, e attraverso sgravi fiscali si vuole incentivare la permanenza dei lavoratori nel ricoprire il loro ruolo all’interno del mercato del lavoro. E’ previsto in questo caso che dal 2010 ci sia una significativa riduzione della tassazione sui salari più bassi.

Il nono punto riguarda l’emersione del lavoro sommerso e l’ultima priorità è tesa alla promozione della libera circolazione in ambito europeo dei lavoratori, a tal proposito non va sottaciuto che dal 2005 è previsto che le domande e le offerte di lavoro siano promosse al livello europeo con la creazione di un Ufficio di collocamento europeo.
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		Tipo di occupazione		2002				Variazione 2002/2001				Variazione gennaio 2003/gennaio 2002

				Migliaia di persone		Quote %		Migliaia di persone		Valori %		Migliaia di persone		Valori %

		Indipendente		5,980		27.4		-17		-0.3		20		0.3

		a tempo pieno		5,555		25.5		-15		-0.3		32		0.6

		a tempo parziale		425		1.9		-2		-0.5		-12		-3.0

		Dipendente		15,850		72.6		332		2.1		159		1.0

		permanente		14,287		61.1		284		2.0		123		0.9

		a tempo pieno		13,301		60.9		218		1.7		103		0.8

		a tempo parziale		986		4.5		66		7.2		20		2.0

		temporanea		1,563		6.7		48		3.2		36		2.6

		a tempo pieno		1,104		5.1		58		5.6		27		2.7

		a tempo parziale		459		2.1		-10		-2.1		9		2.1

		Totale		21,830		100.0		315		1.5		179		0.8
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		Categorie		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002*

		Politiche Attive		0.86		0.76		0.66		0.64		0.62		0.69		0.68		0.66		0.73		0.60

		Politiche Passive		1.22		1.21		0.98		0.97		0.85		0.76		0.68		0.63		0.62		0.63
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